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“Importante è scegliere una stella nel grande firmamento, 
poi affidare a lei tutti i nostri sogni e le nostre speranze. 
Lei ci sorriderà e ci terrà per mano, 
indicandoci la strada con i suoni della vita
  e con la luce di quella bellezza che non saprei definire,
 ma quando c’è ho imparato a percepirla
 ….chiudendo gli occhi”
 (Ivo Pitanguy)




 


 


 


“Puoi arrivare da qualsiasi parte,
 nello spazio e nel tempo,
 dovunque tu desideri”
 disse l’Anziano (R. Bach)




 


 


 


 


 


 


Dedicato a mio Padre e Ivo Pitanguy




Premessa


 


 


"Mens sana in corpore sano” dicevano gli antichi romani, ma dopo più di duemila anni possiamo tranquillamente affermare che il corpo deve essere anche bello, oltre che sano: il problema è il significato di salute e bellezza.


Noi medici ben sappiamo che il corpo, pur sano, ma che il proprietario vede come “non bello”, può creare degli importanti problemi di accettazione. Può arrivare a danneggiare la vita familiare e quella sessuale, ma anche la vita sociale e lavorativa, fino a favorire alterazioni che potranno più in fretta portare a malattie croniche e degenerative.


Così come sovrappeso, teleangectasie e varicosità, anche le rughe, le smagliature e la cellulite non sono semplici “inestetismi”, ma vere patologie estetiche: comprendere in tempo quelle prime modificazioni significa poter prevenire molte malattie.


La ricerca deve ancora scoprire molti segreti, dato che ancora non siamo in grado di disegnare quello sfumato confine fra i due stati, quello di salute e quello di malattia, cosicché, anche sul concetto di "corpore sano”, ci sarebbero molte puntualizzazioni da fare.


Individuare quel confine significherebbe fare una migliore medicina preventiva con una diagnosi veramente precoce ed una più precisa terapia, evitando o rallentando molte complicazioni: per questo la ricerca medica deve continuamente andare avanti ed essere sostenuta.


Anche il concetto di bellezza richiede una profonda riflessione, poiché troppo spesso si confonde bellezza con estetica, si mischia l’armonia dell’insieme con il tratto o la proporzione. Basta accendere la televisione o girare per strada per rendersi conto dei frequenti danni fatti dalla medicina e chirurgia cosiddetta estetica (del tutto diversa dalla chirurgia plastica che si interessa soprattutto della funzione).


Volti stirati come robot che camminano, labbra impossibili a ciabatta, fronte liscia con occhi senza espressione e pelle talmente lucida da sembrare piena di brillantina per capelli, sono alcune espressioni di tanti eccessi di peeling, filler, laser o trattamenti più strani.


Nell’altare del business si è spesso costruita la fortuna di medici, industrie e operatori della bellezza (sic), mentre si è lavato il cervello a maschi e femmine che ritengono quegli eccessi utili al mantenimento dell’eterna gioventù, alla realizzazione della propria identità o della propria sessualità, oppure la via per un rapido successo.


In quaranta anni di professione e insegnamento in Flebologia e Chirurgia Estetica ho visto di tutto, talvolta ho anche acconsentito a qualche eccesso, ma ho sempre cercato di rifiutare le richieste arrivate dal tentativo di recuperare il marito scappato con l’amica più giovane, dalla pubblicità o dalla follia di rimanere sempre ventenni. E’ importante essere fermi nell’indicare le vie più giuste, perché quegli stessi trattamenti che in eccesso possono creare dei veri mostri, quando sono applicati con moderazione e intelligenza diventano invece colonne portanti per rallentare l’invecchiamento, spesso anche per mantenere la salute.


Se l’estetica ha la sua importanza nella nostra società, essenziale è la bellezza, cioè la conquista di un insieme di caratteristiche universali che permettono alla persona di irradiare armonia e provocare emozione nel prossimo.


La bellezza è una qualità dell’anima, ma è anche buona dieta e costante movimento, cura del gesto e della parola, gestione delle idee e delle azioni, amore per tutto quello che è bello, buono e giusto, dove l’estetica è una componente sicuramente importante, ma solo una parte.


Mente, anima e corpo non possono mai essere distaccati, perché fanno parte dello stesso progetto universale dove i codici sono tramandati da sempre da madre a figlio, codici che si manifestano nelle vibrazioni e nelle energie che regolano gli scambi vitali e che fanno parte di quelle regole espresse dalla “macroscopica vita di superficie”, dalla “microscopica vita delle cellule”, fino “all’ultramicroscopico mondo delle vibrazioni” che regola l’energia vitale circolante nell’acqua della nostra matrice, capace di esprimere i suoni dell’universo.


Comprendere questa complessità non è semplice per la scienza, perché il mondo del visibile segue le regole della fisica newtoniana e della termodinamica, mentre il profondo segue quel mondo quantistico che ha regole non del tutto ancora conosciute.


Per questo siamo costretti ogni tanto a fermarci per imparare a viaggiare, a volo di farfalla, tra il pensiero filosofico e quello poetico, tra quello scientifico della biochimica a quello intuitivo della biofisica, dalla materia visibile fino alla molecola e all’atomo: in un mondo che riesce a far percepire i profondi segreti della vita.


 Tutte le patologie che attentano contro la fisiologia o l'estetica dell'organismo umano devono essere trattate con serietà per migliorarle o per vincerle, ed anche la conquista della bellezza, così come la salute, è un diritto del paziente e un dovere del medico. Se questo è vero, allora anche il paziente ha il dovere di fare di tutto per mantenersi sano, e il medico deve aiutarlo in questo percorso di prevenzione, ben informando il suo “cittadino paziente” prima che diventi un suo “paziente cliente”.


La via della conoscenza è lunga e difficile, richiede volontà e non esiste una pillola che si compra in farmacia, è un continuo briefing con se stessi, lungo e faticoso, ma ogni volta pieno di grandi soddisfazioni, professionali e umane.


Anch’io faccio parte della schiera dei medici curiosi, e devo ammettere che troppo spesso la nostra curiosità professionale ci fa trascurare la famiglia, gli amici e tutto quello che ci circonda. Per questi motivi amo ricordare un fatto accaduto una ventina di anni fa che ha profondamente cambiato la mia vita.


Era un periodo d’intenso lavoro e di studio, tutto dedicato a mettere a punto sia le tecniche sulla chirurgia estetica mini-invasiva con fili di sostegno, sia le terapie per le patologie delle vene e del tessuto adiposo delle gambe, che poi si sono diffuse nel mondo portandomi come opinion leader nei cinque continenti.


Decisi così di trasferirmi per un po’ di tempo in un’abitazione, da solo, senza neppure l’aiuto alle pulizie per paura di perdere libri, fogli e appunti, tralasciando tutto quanto mi stava attorno per concentrare gli sforzi nei miei studi.


Fu una delle magie che spesso mi hanno accompagnato nella vita, indicandomi una via.


Dopo qualche settimana mi accorsi che stavo vivendo in un ambiente indegno e disordinato, dove anche l’igiene era a rischio, allora mi presi due giorni di riposo mentale e misi tutto a posto e in ordine: non lo avevo mai fatto in vita mia, avevo sempre preferito delegare tutto ciò che mi distraeva dalle mie curiosità, lasciando “al bravo omino” (che spesso era mia moglie) i lavori più faticosi o familiari.


Invece, quella volta ero riuscito a far splendere pavimenti, pareti, mobili e quadri, mettendo anche in ordine fogli e cartelle. Avevo scoperto la mia volontà, ma la mia grande scoperta fu un’altra: mi resi conto che una periodica pulizia dell’ambiente e delle cose quotidiane permette di evitare disordine e confusione, soprattutto porta gioia e ordine nei pensieri, nel cuore e nell’anima.


Sembrerebbe strano, ma per me fu una vera scoperta, perché fu un cambiamento nel mio ordine mentale.


In quei giorni mi veniva spesso in mente una frase che mio padre, grande medico, mi diceva sempre: “Insegna sempre l’ordine e le regole, ma devi cominciare tu”, un messaggio che faceva pendant con un’altra indimenticabile frase che il mio sincero amico e immenso maestro, prof. Ivo Pitanguy, riconosciuto padre della chirurgia plastica ed estetica nel mondo, sempre mi diceva quando andavo a Rio de Janeiro: “Caro Bacci, tu vieni in Brasile per imparare a fare il sarto, ma ricorda, con una stoffa di jeans non potrai mai fare uno smoking. Così è anche per la chirurgia estetica”.


 


Ci ho messo molto tempo per capire il vero significato contenuto nelle parole di Ivo Pitanguy: ma la soluzione iniziò a delinearsi grazie a quel periodo di solitudine e disordine, che era improvvisamente terminato con soli due giorni di “depurazione ambientale e mentale”.


Fu allora che compresi il significato di quello che dovevo fare: “Impara a Depurarti” iniziò proprio quel giorno, ormai lontano, in cui mia moglie Giovanna ebbe il coraggio di entrare in quel mio isolato rifugio scientifico, con gli occhi chiusi e il fazzoletto al naso pensando di trovare l’inferno. Invece era tutto a posto, ordinato e profumato, tutto funzionava bene e provocava gioia.


 


Impara a Depurarti è l’invito a iniziare un viaggio: un viaggio nella bellezza, in accordo con Plutarco quando afferma che “Vivere non necesse, navigare necesse est”.


 


Pier Antonio Bacci




Capitolo 1


 


Alle origini della vita


 


Spinta dalla dolce brezza della sera, una piccola barca a vela scivola silenziosa nel mare azzurro, intorno solo il suono dell’aria e il movimento dell’acqua.


Adamo è un piccolo essere vivente che vaga fra le onde per cercare il migliore porto dove costruire la sua vita e tramandare le sue esperienze. Viaggia in libertà e ama seguire la corrente che lo guida, mentre ascolta le melodie che le molecole d’acqua riescono a creare con una vibrazione che arriva a fino al cuore.


 


Eva è un fiore della creazione, un gioiello che riflette la luce della luna, mentre è seduta sulla spiaggia ad attendere l’arrivo del suo principe azzurro.


Ama farsi carezzare dal soffio che sfiora la sua pelle liscia e levigata, è il dolce vento che fa muovere la superficie dell’acqua, favorisce il canto delle foglie e fa volare gli uccelli che rendono vivo quell’angolo di paradiso dove l’attesa non è triste ma felice: un angolo che racconta le meraviglie della vita.


Nutrendosi della luce della luna, le fini e ritmiche onde del mare fanno brillare le molecole d’acqua che contengono l’energia della creazione, meravigliose espressioni di quel primo Soffio Vitale che l’architetto dell’Universo, qualunque nome Egli abbia, regalò al primitivo Caos per ordinare il mondo.


Nella descrizione artistica del momento della creazione, la Cappella Sistina racchiude quanto di più bello si possa immaginare: con la complicità del genio pittorico e della folle mente d’artista, Michelangelo rese eterno quell’attimo, quando la trasmissione della conoscenza e degli strumenti universali realizzò l’Idea Generatrice, mentre il Verbo generava il Mondo.


 


 


Soffio e Big Bang


 


 Il primo Soffio Vitale attivò i codici e accese il motore provocando un grande scoppio, un Big Bang di terribile potenza dove tutta l’energia contenuta in un’enorme e disordinata bolla di gas, piena di Idrogeno e di Elio, iniziò a ordinare il Caos trasformandolo in onde e particelle. Lentamente ma in modo continuo, organizzandosi secondo le regole della chimica, della fisica e della biologia molecolare quantistica, quelle onde e particelle hanno dato origine e vita al mondo che noi conosciamo, ma che non sempre amiamo e proteggiamo a sufficienza.


Piano piano, quel primitivo Caos iniziò a utilizzare la luce del Sole per scaldare e irradiare una vasta distesa d’acqua azzurra: forse il più grande regalo fatto agli esseri umani, animali e piante comprese. 


La Terra è comparsa sulla scena dell’Universo pressoché quattro miliardi di anni fa e nel corso di milioni di anni si è progressivamente raffreddata, facendo uscire vapore acqueo dalle sue profondità in modo che le grandi piogge potessero formare fiumi, laghi e oceani.


Nello stesso tempo la forza del Sole dissociava le molecole di acqua liberando l’Idrogeno nei grandi spazi e l’Ossigeno nell’atmosfera, creando così le condizioni per dare origine alle prime forme di vita vegetale: le alghe verdi.


Fu infatti la sintesi clorofilliana a dare origine alla vera vita, con la firma dell’accordo eterno fra gli uomini e le piante, fra il mondo animale e quello vegetale, con la nascita dell’importante ritmo giorno–notte che sa sfruttare il buio per dare possibilità alle piante di regalarci il necessario e vitale ossigeno, mentre di giorno noi regaliamo alle piante la loro vitale anidride carbonica.


Così, in una semplice stretta di mano fra uomini e piante, nasceva il ritmo della vita: questo fu il primo compromesso che gli uomini fecero per vivere in questo mondo.


Quell’accordo fu la fine del primo ciclo di assestamento del pianeta, con l’inizio della lenta evoluzione del nostro corpo e delle nostre cellule.


Nello stesso momento, nell’universo avveniva una spaventosa e indescrivibile trasformazione, poiché i rumori tetri e paurosi, con le immagini terrificanti che caratterizzavano quel primitivo Caos, lentamente si trasformavano in armoniose melodie basate sulla chiave dell’OM, una frequenza che fa vibrare e regola le corde del cuore e della mente.


Su quella magica frequenza si è caratterizzato il canto gregoriano, che da sempre è custodito dai monaci tibetani e da tutti coloro che amano ascoltare la voce delle proprie cellule.


“Questo è il suono delle due mani, qual’è il suono di una mano sola?” recita un mantra indiano invitando a battere assieme le due mani per produrre un suono meccanico, in uno scontro fra due energie piene di onde armoniche realizzate dallo stato e dall’idratazione dei tessuti.


Non sempre, però, è necessario battere due corpi assieme per avere un suono, perché ogni cellula ha un suo proprio suono che non richiede di essere provocato: richiede solo di imparare ad ascoltarlo.


 


La fonte della vita


 


 Noi siamo fatti per il settanta per cento di acqua disposta in un mare interno che è il catalizzatore di tutte le più importanti reazioni vitali: è un mare in continua vibrazione e in continua evoluzione.


Sono proprio quelle vibrazioni che producono frequenze che identificano il nostro mare interno, è il suono prodotto dalle onde di quel liquido fondamentale che tutto ricopre e tutto raggiunge: la matrice interstiziale.


Quel mare interno è la fonte della nostra vita, contiene l’universale potenza contenuta nell’Idrogeno e nell’Ossigeno derivante dalla primordiale acqua, è un pezzetto di quella terrificante energia universale che dette vita all’Universo e che l’Ideatore del mondo ci ha regalato per vivere in questa terra.


Quel magico mare interno permette alle nostre cellule di vivere e lavorare, nel corso del tempo le nostre cellule hanno imparato anche a produrre l’energia necessaria, detta ATP, proprio utilizzando Idrogeno e Ossigeno in piccole industrie cellulari dette “mitocondri”.


Come il vento spinge una barca sul mare, così le onde del nostro mare si muovono e vibrano grazie all’energia prodotta nei mitocondri, in un’oscillazione che dimostra le attività elettriche delle cellule con il movimento degli elettroni che passano da uno stato fisico all’altro, dando così vita a nuove molecole.


Si potrebbe dire che l’acqua fa brillare la luce che si crea in quei sistemi di ossido-riduzione e di energia quantica che stanno alla base di ogni reazione vitale.


Imparare a percepire e a comprendere i suoni del proprio mare interno insegna che la vita è molto di più di tutto quello che si vede in superficie, significa aver compreso che anima, mente e corpo non sono separati, ma uniti dalla nascita alla morte, sempre per mano nello stesso destino e nella stessa vita.


Una vita che può essere più o meno bella in un corpo più o meno sano, a seconda delle caratteristiche ricevute dalla lunghissima storia dei propri avi, ma anche dalla cura che noi abbiamo avuto e che quotidianamente abbiamo per noi stessi e per l’ambiente che ci circonda.


 


§§§




Capitolo 2





 


Mai delegare


 


La gestione della nostra salute e della nostra mente non vuole deleghe, occorre avere cura del nostro corpo continuamente e direttamente, imparando a conoscerlo, a proteggerlo, ad amarlo, ad allenarlo e costruirlo, spingendolo verso obiettivi e sogni che sente propri.


Forse è proprio questa la finalità per cui noi siamo stati creati: realizzare noi stessi.


Occorre anche imparare a mantenerlo sano, limitando gli eccessi e le carenze, sia nutrizionali sia fisiche o mentali, ma l’unica cosa che non deve mai mancare è l’energia circolante.


E’ l’energia che l’universo ci regala con l’acqua e la luce, che noi sappiamo trasformare e utilizzare sotto forma di ATP, di Elettromagnetismo e di Vibrazione, ma che nella sua essenza principale si chiama Amore. E’ un amore caratterizzato da un insieme di melodiche oscillazioni capaci di tenere in armonia tutte le cose e generare la vita.


L’Amore è fatto di Emozioni. L’amore che caratterizza la vita è una vibrazione profonda e armonica che fa risuonare ogni elemento in un canto che produce felicità e gioia, in un fantastico viaggio che facciamo dentro di noi per percepire la nostra bellezza, riflesso della bellezza universale.


Per questo Adamo nuota felice seguendo la forza della corrente che lo trasporterà dalla sua Eva, che sulla spiaggia aspetta con gioia il suo principe azzurro preparando il proprio cuore alla sensibilità e alla dolcezza.


Adamo è un piccolo essere a forma di mouse, un piccolo corpo ellittico che ha una lunga appendice che scodinzola felice e che lo aiuta nel suo movimento. Nel suo corpo contiene tutte le chiavi necessarie per creare una nuova vita, ma contiene anche tutti i libri segreti che contengono la sua propria storia, con i pregi e tutti i suoi difetti.


Eva è un piccolo ovulo che sta nascosto e ben attaccato, ma sensibile a tutto ciò che accade attorno, abituato a convivere e a condividere se stesso con l’ambiente che lo circonda. Nel suo interno contiene una grande culla con tante scatole chiuse da lucchetti che aspettano impazienti le chiavi che sapranno aprirli con dolcezza e senza sforzo.
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